
Gran numero di domestici ingom­
brano il palazzo ; tale era il lusso 
de’ R om an i, tale è quello de’ Turchi 
che succedettero ad essi nel posse­
dimento di que’ bei paesi. Nel n u ­
mero de’ servitori entrano de’ caffet­
tieri , de’ pipaiuoli , de’ bottiglieri o 
scierbetgi , de’ confetturieri , bagna- 
iuoli, sarti, barbieri, uscieri o tsciaù, 
igolani o paggi prediletti di sua Al­
tezza , de’ buffoni , cantori , gioca­
tori di burratini e mostratoli di lan­
terna magica che divertono il p rin ­
cipe collo spettacolo di carageueus 
specie di marionette di genere molto 
osceno , di lottatori o pelevani, gio­
catori di bossoli , danzatori ed un 
imam ; finalmente il carnefice detto 
dgellah , braccio destro del pascià , 
senza del quale non sorte mai di 
casa , c il solo individuo che abbia 
il privilegio di sedere alla di lui 
presenza.
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